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Cosa c’è da sapere

Di cosa si tratta? 
Un budget partecipativo è uno strumento che per-
mette a un Comune di mettere a disposizione una 
parte delle proprie risorse a progetti proposti dalla 
popolazione e da altri portatori d’interesse, secondo 
criteri e modalità definiti.

I vantaggi per il Comune
Il budget partecipativo rafforza il sostegno e l’accet-
tazione delle politiche locali, favorisce la collabora-
zione e il coinvolgimento della popolazione e permet-
te la realizzazione di progetti collaborativi.

Non solo un budget partecipativo, ma anche pro-
cessi partecipativi 
I processi partecipativi portano a soluzioni migliori e 
aiutano a risparmiare tempo e denaro. Per scoprire 
come, consultate la Guida alla partecipazione per 
Città e Comuni.

Progetti concreti e innovativi 
Questo approccio «bottom-up» favorisce lo sviluppo 
di progetti coerenti con gli obiettivi delle politiche 
pubbliche (ad esempio in ambito energetico e clima-
tico).

Un approccio collaudato 
Circa dieci Comuni svizzeri hanno introdotto con 
successo dei budget partecipativi. Alcuni ripropon-
gono l’esperienza ogni anno.

Come allestire un budget 
partecipativo come Comune
Il budget partecipativo è uno strumento efficace per accelerare la transizione energeti-
ca grazie al coinvolgimento diretto della popolazione. Permette agli abitanti di proporre, 
promuovere e concretizzare soluzioni locali innovative. 
 
Scoprite come implementare questo strumento per favorire lo sviluppo e l’attuazione di 
queste iniziative.

Budget partecipativo: 
di cosa si tratta?

Il budget partecipativo è un processo di democrazia 
diretta che permette a un Comune di destinare un 
budget definito a progetti ideati e selezionati dai pro-
pri abitanti.

A differenza di una semplice consultazione, questo 
strumento conferisce alla popolazione un reale pote-
re decisionale. Il suo funzionamento si basa su un 
principio semplice:

	– Proporre: le cittadine e i cittadini (abitanti, asso-
ciazioni, imprese locali) presentano idee di proget-
to.

	– Analizzare e decidere: dopo uno studio di fattibi-
lità, i progetti vengono sottoposti al voto della 
popolazione. In alcuni casi, i progetti possono 
anche essere selezionati dall’amministrazione 
comunale sulla base di criteri definiti. In questo 
caso si parla piuttosto di «bando di concorso».

	– Realizzare: il Comune finanzia e accompagna l’at-
tuazione dei progetti selezionati.

https://pubdb.bfe.admin.ch/it/publication/download/12418
https://pubdb.bfe.admin.ch/it/publication/download/12418
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Si parla di budget partecipativo quando la popolazio-
ne è coinvolta sia nella proposta sia nella selezione 
dei progetti.

Il modello presentato qui presuppone che i progetti 
siano realizzati dai proponenti, ma esistono esempi 
di budget partecipativi in cui il Comune realizza diret-
tamente i progetti selezionati (ad es. Parigi).

Di seguito sono presentate le tappe chiave e alcune 
domande utili. Esse permettono di anticipare le sfide 
e di garantire la nascita di progetti di qualità, in linea 
con gli obiettivi del Comune.

Cosa fare
Scopri come concretizzare un budget partecipativo in sette passi.

Il budget partecipativo viene 
lanciato pubblicamente. 
La popolazione e gli altri 

portatori di interesse locali 
vengono informati e 

incoraggiati a partecipare 
tramite canali di 

comunicazione adeguati. 

Avvio e 
promozione 
dell’iniziativa 2.

Il Comune definisce 
il quadro giuridico, 

organizzativo e 
finanziario: obiettivi, 

criteri, budget, 
responsabilità, procedure 
di selezione e scadenze. 

Definizione 
del quadro di 
riferimento  1.

Le idee di progetto vengono 
raccolte. In questa fase si 
stabilisce attraverso quali 

canali sia possibile 
presentare le proposte 
e quali documenti siano 

necessari. 

Raccolta
dei progetti 3.

Il Comune verifica se 
i progetti presentati 

siano ammissibili, 
tecnicamente fattibili, 

giuridicamente possibili 
e finanziariamente 

sostenibili.

Vengono selezionati i 
progetti ammissibili al 

finanziamento, tramite una 
votazione della popolazione 
oppure un organo interno al 
Comune, come ad esempio 

una commissione o 
l’esecutivo.

I progetti selezionati vengono 
realizzati. A seconda del 
modello, l’attuazione è a 
carico dei promotori del 

progetto o direttamente a 
cura del Comune. 

Accompagnamento e 
rendicontazione sono 

definiti. 

I risultati vengono 
presentati al pubblico. 
Le esperienze vengono 
inoltre valutate al fine di 

migliorare le future 
iniziative analoghe.

Analisi dei
progetti4.Selezione dei

progetti 5.Attuazione 6.Comunicazione
dei risultati7.



4

Il perimetro e le modalità di funzionamento vengono 
definiti.

Domande da porsi:

	– Quale strumento normativo adottare per defini-
re le modalità di funzionamento del budget par-
tecipativo? 
Una direttiva, una risoluzione municipale, un’ordi-
nanza, ...? 

	– Come vengono selezionati i progetti ammessi al 
finanziamento? 
Tramite un voto della popolazione (modello del 
budget partecipativo) oppure da una commissio-
ne, da un servizio dell’amministrazione comunale 
o dall’esecutivo (modello del bando di concorso)? 

	– Quali sono i criteri di ammissibilità e di fattibilità 
dei progetti? 
Sono definiti dei temi (ad esempio: energia, cli-
ma)? È definita una scala d’intervento (ad esempio 
un quartiere)? I progetti che comportano futuri 
costi di esercizio sono ammissibili oppure devono 
essere concepiti in modo da non generare oneri 
permanenti per il Comune? Si sostiene unicamen-
te l’avvio di nuovi progetti (o sotto progetti) oppure 
sono ammissibili anche progetti già esistenti? 

	– Chi può presentare dei progetti? 
La popolazione, le associazioni, le imprese, i grup-
pi politici? 

	– Da dove provengono le risorse finanziarie mes-
se a disposizione? 
Da un fondo, da un budget esistente, da un nuovo 
credito definito dall’esecutivo da sottoporre al 
legislativo? 

	– Quale importo viene messo a disposizione e 
come viene ripartito tra i progetti? 
È previsto un importo forfettario per progetto 
oppure una percentuale di copertura dei costi fino 
a un importo massimo per progetto?  È fissato un 
numero massimo di progetti che possono benefi-
ciare di un contributo? È regolamentato il cumulo 
con eventuali altri incentivi federali e cantonali? 

	– Chi sarà responsabile della realizzazione dei 
progetti selezionati? 
I progetti saranno realizzati dai loro promotori 
oppure il Comune si occuperà direttamente della 
loro attuazione? 
 
 

	– Nel caso in cui i progetti siano realizzati dai pro-
motori del progetto, quale tipo di accordo viene 
concluso tra il Comune e il beneficiario del con-
tributo? 
Si tratta di un contratto di sovvenzione o di una 
procedura di sovvenzione prevista da un’eventuale 
ordinanza comunale esistente? 

	– Quali sono le condizioni per ottenere il finanzia-
mento? 
Come vengono definite le responsabilità? Quali 
sono gli importi e le condizioni di versamento del 
contributo concesso? Quali giustificativi sono 
richiesti? Quali sono le modalità previste in caso di 
abbandono o di insuccesso del progetto? 

	– Quali sono le tempistiche? 
Quali sono le date di pubblicazione della docu-
mentazione, di lancio, di promozione, di chiusura, 
di comunicazione della decisione, degli eventuali 
rapporti intermedi e il termine per la realizzazione 
dei progetti?

Consigli

Il quadro di una politica pubblica esistente può essere 
utilizzato per definire determinati criteri. Ad esempio, il 
budget partecipativo della Città di Renens si basa sul 
suo “Plan climat” (piano climatico) per determinare le 
tematiche dei progetti ammissibili, mentre la Città di 
Losanna ha scelto di porre l’accento su progetti che 
favoriscono la vita di quartiere e la convivenza.

Definizione del quadro di riferimento1

http://www.renens.ch
https://participer.lausanne.ch/
https://participer.lausanne.ch/
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Una comunicazione diversificata garantisce la visibi-
lità dell’iniziativa e favorisce un’ampia partecipazione 
della cittadinanza.

Domande da porsi:

	– Dove centralizzare le informazioni sull’iniziativa 
del budget partecipativo? 
Sul sito web comunale, su una piattaforma di par-
tecipazione? 

	– Quali canali saranno utilizzati per il lancio e le 
campagne promozionali rivolte al grande pub-
blico? 
Tramite affissioni pubbliche, una newsletter, un 
invio ai fuochi, il bollettino comunale, i social 
media, il sito web comunale? 

	– Quali intermediari coinvolgere per diffondere 
l’informazione? 
Gruppi d’interesse o associazioni possono contri-
buire alla diffusione dell’informazione? Quali attori 
interni all’amministrazione possono fungere da 
intermediari? 

I progetti vengono raccolti.

Domande da porsi:

	– Attraverso quale canale possono essere inol-
trati i progetti? 
L’inoltro avviene tramite una soluzione digitale (ad 
esempio una piattaforma dedicata) oppure è pre-
vista anche una modalità fisica (ad esempio una 
cassetta delle lettere)? 

	– Cosa deve contenere il dossier di candidatura? 
È previsto un modulo standard unico da compila-
re? Quali documenti supplementari devono essere 
forniti (partner, sostenitori, budget dettagliato, 
cronoprogramma, ecc.)? 

	– Quale tipo di supporto viene offerto ai propo-
nenti per l'inoltro dei progetti? 
Una hotline telefonica, una piattaforma digitale 
per l’invio di domande, un gruppo di accompagna-
mento definito in precedenza, esperti disponibili in 
presenza, ecc.?

Consigli

Può essere utile definire una strategia di comunicazione 
a monte. Per favorire la partecipazione è opportuno pre-
disporre materiali di comunicazione e procedure sem-
plici e dirette.

I servizi che ricevono regolarmente richieste di finanzia-
mento da parte di associazioni locali rappresentano 
intermediari chiave per reindirizzare tali richieste verso 
il budget partecipativo.

Consigli

La Città di Losanna ha organizzato delle sessioni infor-
mative in presenza per rispondere alle domande e forni-
re supporto per l'inoltro dei progetti.

Anche alcuni intermediari, ad esempio le associazioni di 
quartiere, possono svolgere un ruolo importante nella 
fase di ricezione dei progetti.

2 3Lancio e promozione Ricezione dei progetti

https://participer.lausanne.ch/
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La conformità ai criteri e la fattibilità dei progetti pre-
sentati vengono verificate.

Domande da porsi:

	– Chi è incaricato di verificare la fattibilità tecni-
ca, giuridica e finanziaria dei progetti?  
Una commissione esistente (ad esempio una com-
missione energia o un gruppo di lavoro sul Piano 
energetico o climatico), un servizio definito 
dell’amministrazione comunale, una commissione 
ad hoc, un mandatario esterno? 

	– Come viene effettuata l’analisi della conformità 
dei progetti?  
Esiste una valutazione standardizzata (es.: check-
list) per verificare il rispetto dei criteri di ammissi-
bilità e dei criteri di fattibilità tecnica, giuridica e 
finanziaria dei progetti, in modo da garantire che 
la verifica sia effettuata in modo uniforme indipen-
dentemente dalla persona o dal servizio che la 
svolge? 

	– È utile prevedere un accompagnamento per 
adattare o affinare i progetti giudicati parzial-
mente ammissibili? 
Se l’accompagnamento è ritenuto necessario, chi 
ne è responsabile: una commissione esistente, un 
servizio comunale definito, una commissione ad 
hoc, un mandatario esterno? 

	– Chi decide in via definitiva quali progetti sono 
ammessi alla fase di selezione? 
Una giuria, un servizio dell’amministrazione, i 
membri dell’esecutivo?

Consigli

Per garantire trasparenza e una buona comprensione 
del processo, è opportuno comunicare chiaramente alla 
popolazione come si svolge l’analisi di fattibilità e quali 
sono i criteri di valutazione dei progetti.

Un’analisi preliminare consente di evitare l’attuazione di 
progetti tecnicamente o giuridicamente irrealizzabili 
oppure che generano costi permanenti supplementari 
per il Comune. Ad esempio, la Città di Renens ha stabili-
to che la fattibilità dei progetti venga valutata dai servizi 
comunali competenti e che i promotori dei progetti pos-
sano essere invitati a completare o a presentare nuova-
mente i propri progetti.

4 Analisi dei progetti 
(ammissibilità e fattibilità)

http://www.renens.ch
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I progetti ritenuti ammissibili e fattibili vengono sele-
zionati per ricevere un finanziamento.

Modello del budget partecipativo (voto della 
popolazione) 
Domande da porsi:

	– Chi può partecipare al voto dei progetti? 
Tutti, soltanto gli abitanti del Comune, gli aventi 
diritto di voto, le associazioni e le imprese attive a 
livello locale, i gruppi politici?  

	– Quali canali vengono utilizzati per sottoporre i 
progetti al voto? 
Un invio ai fuochi, il bollettino comunale, i social 
media, il sito web comunale, una piattaforma dedi-
cata, un evento dedicato? 

	– Come sarà organizzato il voto? 
I votanti possono scegliere più progetti? Il voto 
avviene esclusivamente online, per corrisponden-
za, in presenza oppure attraverso una soluzione 
combinata? 

Come saranno annunciati i progetti selezionati e i 
progetti non selezionati? 
Online sul sito del Comune, su una piattaforma dedi-
cata, tramite comunicazioni dedicate, tramite inser-
zioni in comunicazioni già esistenti, attraverso un 
evento pubblico? I progetti respinti vengono motivati 
e vengono formulate proposte di miglioramento? 
 
 
 

 
 
 
Modello del bando di concorso 
Domande da porsi: 

	– Come procede il Comune alla selezione dei pro-
getti? 
I progetti vengono selezionati da un servizio 
comunale specifico, da una commissione esisten-
te o da una giuria ad hoc? Sono approvati dall’ese-
cutivo o dal legislativo? 

	– Tutti i progetti ricevuti vengono presentati al 
grande pubblico, indipendentemente dalla loro 
fattibilità? 
Vengono presentati anche i progetti non selezio-
nati o quelli ritenuti non ammissibili? In quale 
modo (cfr. domanda seguente)? 

	– Come saranno annunciati i progetti selezionati 
e i progetti non selezionati? 
Online sul sito del Comune, su una piattaforma 
dedicata, tramite comunicazioni dedicate, tramite 
inserzioni in comunicazioni già esistenti, attraver-
so un evento pubblico? I progetti respinti vengono 
motivati e vengono formulate proposte di miglio-
ramento?

Consigli

Il modello del budget partecipativo con voto della popo-
lazione favorisce la partecipazione della cittadinanza, 
mentre il modello del bando di concorso con selezione 
interna al Comune permette di garantire una migliore 
coerenza con le politiche pubbliche esistenti e con i 
relativi obiettivi. Ad esempio, a Chalais i progetti 
ammissibili vengono sottoposti al voto della popolazio-
ne maggiorenne (modello del budget partecipativo), 
mentre a Montreux l’Ufficio della sostenibilità valuta i 
progetti e il Municipio ne convalida la selezione (model-
lo del bando di concorso).

5 Selezione dei progetti (pubblica-
zione e voto della popolazione 
oppure bando di concorso 
e comunicazione)

https://www.chalais.ch/
https://www.montreux.ch/accueil
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I progetti selezionati vengono seguiti e realizzati.

Domande da porsi:

	– Nel caso in cui i progetti siano realizzati dal 
Comune, chi ne è responsabile?  
Un servizio dell’amministrazione, un mandatario 
esterno? 

	– Nel caso in cui i progetti siano realizzati dai pro-
motori del progetto, è opportuno prevedere un 
accompagnamento amministrativo o tecnico 
durante la realizzazione? 
In caso affermativo, chi è incaricato di fornirlo? Un 
servizio dell’amministrazione, un mandatario 
esterno? Quale tipo di supporto deve offrire (mes-
sa a disposizione di dati e statistiche, di compe-
tenze tecniche, ecc.)? 

	– I promotori del progetto o i responsabili della 
sua realizzazione devono informare il Comune 
sullo stato di avanzamento del progetto e 
secondo quali termini? 
Quali sono le modalità definite a tale scopo (tem-
pistiche, modalità di trasmissione, ecc.)? È previs-
to un modello di rapporto intermedio? 

	– Come si conclude ufficialmente il progetto? 
Con la consegna di un rapporto finale da parte dei 
responsabili (sulla base di un modello di rapporto) 
e/o con la compilazione di un formulario per la 
richiesta del versamento del saldo del contributo? 

Comunicazione al grande pubblico dei risultati dei 
progetti realizzati.

Domande da porsi:

	– Come valorizzare i progetti realizzati presso la 
popolazione e il grande pubblico? 
Vengono pubblicati sul sito web, nel bollettino 
comunale e sui social media del Comune, comuni-
cati attraverso i media, presentati direttamente 
alla popolazione sul territorio oppure nell’ambito di 
un evento dedicato? 

	– Come valorizzare l’esperienza per migliorare le 
future edizioni? 
Ad esempio tramite un formulario di valutazione 
destinato ai responsabili dei progetti finanziati, 
alle collaboratrici e ai collaboratori dell’amminis-
trazione comunale e a tutte le persone interne ed 
esterne coinvolte nel processo? 

Consigli

Nel caso in cui la realizzazione sia affidata ai promotori 
del progetto, la firma di una convenzione o di un con-
tratto permette di formalizzare le responsabilità e le 
modalità di utilizzo e di versamento del budget.
L’introduzione di un accompagnamento offerto dal 
Comune facilita la realizzazione del progetto, ma richie-
de risorse supplementari.

Consigli

Una comunicazione trasparente sui progetti realizzati 
permette di dare visibilità all’impegno del Comune nei 
confronti dei propri cittadini e anche dei gruppi d’inte-
resse, contribuendo così a rafforzare la fiducia e a inco-
raggiare la partecipazione nelle edizioni successive. 

6 7Realizzazione Comunicazione dei risultati



Stories
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